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Sexgate,Clinton ricattato?
Linda Tripp usò come arma l’abito di Monica

12EST02AF01

Spd, primi dissidi
Scharping-Lafontaine

12EST02AF02

WASHINGTON LindaTrippvoleva
ricattare Bill Clinton con l’abito
macchiato di Monica Lewinsky. È
questo l’ultimo colpo di scena sul
sexgate. Secondo il «Washington
Post». Un mese prima che scop-
piasse lo scandalo, la Tripp avreb-
be informato un avvocato ben in-
serito alla Casa Bianca dell’esi-
stenza dell’abito di Monica. In
questomodosperavadicostringe-
re ilpresidenteadaccettare lecon-
dizioni della Jones, la donna che
lo accusava di molestie sessuali.
Era un piano intricato: quando la
Trippsirivolseall’avvocatoBehre,
aveva registrato le telefonate di
Monica Lewinsky e aveva infor-

mato della tresca gli avvocati di
Paula Jones che si preparavano a
interrogarlo. Ma ora temeva che il
presidente la facesse licenziare.
Poi, appreso che la legge dello sta-
to del Maryland vieta di registrare
telefonate senza il consenso del-
l’interlocutore, si rese conto di
aver commesso un reato. A quel
punto, Linda rivelò all’avvocato
l’esistenza dell’abito macchiato
nell’armadio di Monica Lewin-
sky. In questo modo, Clinton
avrebbe pagato Paula Jones per
evitare un processo. La Tripp non
avrebbe dovuto consegnare alla
giustizia inastri e si sarebbevendi-
catasenzauscirealloscoperto.

BERLINO Un dissidio interno al partito socialde-
mocratico (Spd)sull’assegnazionedellapresidenza
delgruppoalBundestag (parlamento)rischiadi in-
fluire negativamente sull’immagine compatta e
vincente che la Spd ha dato di sè nelle recenti ele-
zionipolitiche, largamentevintesullaCdudelcan-
celliere uscente Helmut Kohl. Protagonisti princi-
palidelladisputasonodaunaparteilpresidentedel
partito Oskar Lafontaine (appoggiato dal futuro
cancelliere Gerhard Schröder) e dall’altra il capo-
gruppo uscente Rudolf Scharping, che rifiuta di as-
sumere l’incarico di ministro della difesa. Mentre
Sharpingcontinuaaripeteredivolerripresentarela
sua candidatura alla guida del gruppo Spd al Bun-
destag (la votazione è fissata per il 20 ottobre), La-
fontainehaannunciatoieri seracheproporrà inve-
ce a tale incarico il segretario organizzativo Franz
Muentefering.

Bosnia: esumati 240 cadaveri
È stataavviatadaespertimedico-legali internazionali l’esumazionedegli

oltre240corpisepoltiaDonjaGluminanellapiùgrandefossacomune
finorascopertainBosnia.Siritienecheicadaveri interratiacirca35
chilometridaTuzlaappartenganotuttiamusulmanitrucidatinellepri-
mefasedelconflittonellaexJugoslavianel1992.Hannoancoraindosso
abiticiviliesonoracchiusadentrosacchidiplasticaconmarchiomilita-
re.Alcuniabitantidellazonahannosostenutodiavervistomilitaridel-
l’esercito jugoslavoseppellire lesalmeaDonjaGlumina.Linda Tripp

Le fiamme divorano Haifa
Inferno in Israele, migliaia gli evacuati, pompieri in ritardo

Islamici in piazza
Un morto in Turchia
La polizia spara sulla folla a Elazig

Israele, veto
laburista
a Sharon in Usa

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA Haifa in fiamme. Migliaia
dipersoneevacuate,ottantaettari
di foresta distrutti dal fuoco, deci-
nediabitazioniridotteauncumu-
lo di cenere. Aiutato da forti venti
e dal clima molto secco, il rogo è
cominciato intorno all’una della
scorsa notte nel quartiere di De-
nya, sul monte Carmel. Migliaia
di persone sono state costrette ad
abbandonareleproprieabitazioni
mentre il buoio dellanotteveniva
squarciato dalle fiamme. Elicotte-
ri dell’aereonautica, aeroplani e
reparti dell’esercito sono stati ri-
chiamati in servizio nel cuore del-
la notte per aiutare i pompieri a
domare le fiamme. «Sembra di es-
sere in guerra», dice una giovane
donna,ancorasottoshock.Evisto
chein Israeleèsemprevivol’incu-
bo di attentati, in un primo mo-
mento si è sparsa la voce della na-
tura dolosa dell’incendio. Ipotesi
che col passare delle ore è venuta
meno: con ogni probabilità - di-
chiara alla Tv commerciale Arye
Verdi, il comandante dei vigili del
fuoco israeliani - allabasedeldisa-
stro vi è la trascuratezza dei gitan-
ti. La cornice incuiVerdi faqueste
affermazioni è apocalittica: le
fiamme continuano ad avanzare
su quattro fronti. Il comandante
dei vigili del fuoco spiega che l’al-
tro ieri nelle foreste del Carmelo
attigue al rioneDenyac’eranonu-
merosigitanti echeprobabilmen-
te non tutti i falò sono stati spenti
a dovere. Alcuni residenti raccon-
tano di essere stati svegliati dall’o-
doreacredel fumo.Edèsubitopo-
lemica. Da più parti si pone l’ac-
cento accusatorio sui ritardi con
cui si è intervenuti per far fronte
all’incendio.LeimmaginidiHaifa
trasmesse dalla Tv israeliana sono
impressionanti: la città è avvolta
da una densa cappa di fumo men-
tre le fiamme possono essere viste
adiversichilometrididistanza.Le

operazioni dei vigili del fuoco
vengono rese più difficoltose da-
gli improvvisi colpi di vento che
portano le fiamme da un edificio
all’altro. Per ordine dei pompieri,
l’azienda di erogazione di energia
elettrica ha immediatamente so-
spesoilservizio.Sitrattadiunode-
gli incendi più gravi nella storia di
Israele. Il Carmelo era stato teatro
di un furioso incendio anche nel
settembre di nove anni fae solo di
recente aveva riacquistato il suo
caratteristico coloro vede scuro e
la sua fauna. L’allarme è cessato
solo in serata, quando i vigili del

fuoco mobili-
tati da tutta la
regione circo-
stantesonoriu-
sciti ad avere la
meglio sulle
fiamme. Il bi-
lancio dellevit-
time è fortuata-
mente conte-
nuto: tre perso-
ne sono rima-
ste intossicate
daldensofumo

che per ore ha coperto lazona.Ma
i danni materiali e ambientali so-
no considerevoli: «Il disastro eco-
logico è di enormi dimensioni»,
afferma Amram Mizna, il sindaco
di Haifa. In serata è anche iniziato
il mesto ritorno a casa degli abi-
tanti di Denya, molti dei quali
hanno trovato le loro abitazioni
allagate econlemuraanneritedal
fumo.Comesenonbastasse, inal-
cuni casi hanno anche scoperto
che i lorocassetti eranostati svuo-
tati da saccheggiatori. Per impedi-
re l’imperversare degli «sciacalli»,
la polizia è stata costretta a presi-
diare per ore gli appartamenti ri-
masti incustoditi durante la fuga
di massa: «Un tempo - dice scon-
solato un anziano abitante del
quartiere - questi saccheggi non
sarebbero mai avvenuti. Un tem-
po esisteva la solidarietà tra ebrei.
OraIsraeleècambiato.Inpeggio».
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GABRIEL BERTINETTO

La morte di un giovane di 25 an-
ni, ucciso dalla polizia, ha fune-
stato la grande giornata di prote-
sta anti-governativa organizzata
ieri dai militanti islamici in deci-
ne di città della Turchia. È acca-
duto a Elazig, nella parte est del
paese, in circostanze piuttosto
confuse. Secondo una prima ri-
costruzione, pare che il corteo
degli integralisti sia venuto a
contattoconunassembramento
disportivichesistavanorecando
allo stadio. Tra i due gruppi, per
ragioninonchiare,sièarrivatial-
lo scontro fisico. Gli agenti sono
intervenuti per sedare lagigante-
sca rissa, ed hanno aperto il fuo-
co, uccidendo una persona e fe-
rendonedue.Sembrache lavitti-
ma si trovasse fra i tifosi. È stato
l’unico grave incidente di una
giornata di lotta trascorsa altri-
menti in maniera pacifica. Il par-
tito della Virtù (che ha rimpiaz-
zato il Refah, messo fuorilegge
l’anno scorso) aveva chiamato i
suoi sostenitori a scendere in
piazza per opporsi alle norme
contro l’abbigliamento femmi-
nile «islamico». Particolarmente
alta la tensione negli ambienti
universitari. Vari atenei recente-
mente hanno rifiutato di iscrive-
re studentessecheavevanoesibi-
to documenti di identità con fo-
tografieincuiil lorovoltoappari-
vavelato.

Mal’attenzionegeneralerima-
ne piuttosto rivolta in questi
giorni ai pericoli di una guerra
con la Siria. Il primo ministro
Mesut Yilmaz è tornato ad attiz-
zare il fuocodellapolemicaconil
paesevicino,accusatodiospitare
e proteggere i leader del movi-
mento guerrigliero curdo Pkk.
Pesanti le parole del premier: «Se
la Siria non torna in sé, è nostro
dovere dare uno scrollone al
mondo (dei sogni) in cui essa vi-

ve. Noi non miriamoal territorio
di nessuno, ma siamo obbligati a
trafiggere gli occhi di coloro che
liposanosulnostro».

Tradotto in linguaggio meno
metaforico ed allusivo, significa
che Damasco deve rapidamente
adottare un atteggiamento più
realisticoneiconfrontidellaTur-
chia, vale a dire bloccare coloro
che con le loro attività dal suolo
siriano (il Pkk) mettono in peri-
colo l’integrità territoriale della
Turchia con le loro rivendicazio-
nisecessioniste.

Il rinnovato monito di Yilmaz
avviene allavi-
gilia dell’o-
dierna missio-
ne del mini-
stro degli Este-
riegiziano,Abr
Moussa, ad
Ankara. Il go-
verno del Cai-
ro è particolar-
mente attivo
nello sforzo di
mediare il con-
trastofraSiriae

Turchia. Latente da molti anni,
lapolemicafraiduepaesièesplo-
saconunavirulenzaeunarepen-
tinità che ha sorpreso molti os-
servatori. Ankara rinfaccia a Da-
masco di dare asilo ad Abdullah
Ocalan, capo supremo del Pkk, il
Partito dei lavoratori curdi, che
dalla metà degli anni ottanta
combatte contro l’esercito turco
per creare uno Stato separato nel
sud-est anatolico, abitato in pre-
valenza da curdi. I sirianinegano
l’accusa e lamentanocheAnkara
continui a non dare risposte sod-
disfacenti sull’eccessivo sfrutta-
mentodelleacquedell’Eufrate. Il
fiume, prima di entrare in Siria e
Irak, scorre in territorio turco.
Damasco e Baghdad protestano
perché le dighe di Ankara trat-
tengono il grosso del flusso la-
sciandone arrivare oltre frontie-
raunapartetropposcarsa.

Nonè certo chegiovedìAriel Sha-
ronprenderàparteinqualitàdi
ministrodegliEsterialvertice
mediorientale indettoallaWye
Plantation(Maryland)dalpresi-
denteBillClinton.Secondol’op-
posizionelaburistanonèinfatti
sufficientechelasuanominaa
capodelladiplomaziasiaappro-
vatamartedì-comeèprevedibile
-dalgovernoisraeliano,maessa
deveessereconvalidataanche
dalla«Knesset», ilparlamento
monocameralediGerusalemme.
Laradiomilitarehariferitochei
consiglieri legalidella«Knesset»
sonoadessoimpegnatiaverifica-
relafondatezzadelleobiezioni
deilaburisti.

AllaWyePlantation, ilpremier
BenyaminNetanyahusaràegual-
menteaccompagnatodaSharo-
n,inquantomembrodiungabi-
nettoristrettodicuifannoparte
ancheiministriYitzhakMorde-
chai(Ddifesa)eNatanSharansky
(Industria),chepuresirecheran-
noinMaryland.Lastampaieriha
scrittoche,malgradolaprofonda
avversione,Sharonstringeràla
manodelpresidentepalestinese
YasserArafat.

DaOslo,sededegliaccordidel
’93chediederoavvioalprocesso
dipaceadessoinstallo,venerdì,
il leaderpalestineseYasserAra-
fatavevasollecitatolacomunità
internazionaleaesercitarepres-
sionisuIsraeleaffinchélafasefi-
naledelnegoziatopossaandarea
buonfine.Aigiornalistichegli
chiedevanounsuocommentosul
nuovoministroisraelianodegli
Esteri, il«falco»ArielSharon,ha
risposto:«Èunaffareinterno».

■ COLPA DEI
GITANTI
Esclusa l’ipotesi
di un attentato
L’incendio
è stato causato
dai fuochi
dei picnic

■ TENSIONE
CON LA SIRIA
Nuovo monito
del premier
Yilmaz
sulla protezione
dei guerriglieri
curdi del Pkk

Una veduta dall’alto dell’incendio di Haifa M.Kremer/Ansa

Eltsin colto da malore
In Uzbekistan annullati gli impegni: è un raffreddore

Tokyo, torna la setta del gas sarin
Almeno 5000 persone avrebbero aderito all’organizzazione

MOSCA il presidente russo Boris
Eltsin, che è apparso fortemente
provato al suo arrivo a Tashkent,
inUzbekistan,sarebbesecondoil
suo portavoce Dmitri Iakushkin
vittima di un banale infredda-
mento. Colto da un imprecisato
malore, ilpresidenterussohafat-
to annullare le cerimonie ufficia-
le cui avrebbe dovuto presenzia-
re, nel suo primo viaggioall’este-
ro dopo quello in Inghilterra per
il G7 a maggio. La notizia, ac-
compagnata dai resoconti di un
vistoso barcollare del presidente
russo - trattenuto da una caduta
dal collega Islam Karimov e dalla
moglieNaina-lasciaperlomeno
perplessi i commentatori. Ulti-
mamente Eltsin ha fatto poche
apparizioni pubbliche, secondo
alcuni perché parlasse il meno
possibile nell’atmosfera di crisi
che circonda ormai il Cremlino,
secondoaltriperchémalato.Dal-
le immagini televisive comun-

que Eltsin è apparso in questi
giornipocostabile,eharidottoal
minimo i suoi interventi a viva
voce. «Raffreddore sovietico?» È
una malattia di cui hanno soffer-
to tutti i massimi dirigenti mo-
scoviti, da Vladimir Lenin a Iuri
Andropov,daLeonidBrezhneva
Konstantin Cernienko. Raffred-
dori in quei casi mortali. Era d’al-
tro canto un’«infreddatura»,
standoalCremlino,ilmaloreche
aveva colpito Eltsin a ridosso del
secondo turno delleelezioni pre-
sidenziali del 1996. Nonostante
ilmaloreidueleaderavevanope-
rò tenuto la loro prevista riunio-
ne. Sono state invece cancellate
la deposizione di una corona al
monumento del poeta uzbeko
Alisher Naboi, e gli onori militari
di un picchetto che il presidente
russo avrebbe dovuto passare in
rassegna. Domani Eltsin dovreb-
be spostarsi dall’Uzbekistan in
Kazakstan.

Amministrative
in Grecia
Destra in testa

TOKYO. Si riorganizza e fa nuovi
proseliti«AumShinrikyo»,laset-
ta che tre anni fa irradiò di gas
nervinoicunicolidellametropo-
litana di Tokyo provocando la
morte di 12 persone e l’intossica-
zione di centinaia. Anche se non
è più riconosciuta come gruppo
religioso, Aum Shinrikyo in
Giappone è ancora legale e da
qualche tempo è tornata attiva.
Secondo fonti dell’antiterrori-
smo nipponico e americano, ci-
tate dal quotidiano New York Ti-
mes, gli adepti continuano ad
aspettare un nuovo ordine uni-
versale che non potrà arrivare
primadella finediquelloattuale.
Per accelerare questo passaggio,
ogni mezzo è giustificato, com-
prese le stragi. L’attentato alla
metropolitana di Tokyo rientra-
va proprio in questo disegno.
Non è ben chiaro fino a che pun-
to il gruppo costituisca una mi-
naccia immediata. Il suo guru,

Shoko Asahara, è in carcere e de-
ve ancora subire diversi processi.
Lapoliziagiapponesesinoranon
ha scoperto indizi che facciano
ritenere imminenti nuovi atten-
tati. Nel solo Giappone, la Aum
Shinrikyo ha fatto però altri pro-
seliti: almeno 5000. Il gruppo di-
sporrebbeinoltredinuoveforme
di finanziamento e avrebbe ria-
perto sedi in Russia, dove pure è
stata messa al bando, Bielorussia
eUcraina.L’elementochepreoc-
cupa maggiormente gli esperti
dell’antiterrorismo è il fatto che
alla setta, guidata a quanto sem-
bra da una sorta di Gran consi-
glio, avrebberoaderitonumerosi
chimici e studenti universitari
iscritti a facoltà scientifiche. Do-
po l’attentatoallametropolitana
di Tokyo, la polizia sequestrò e
distrusse uno stock di sarin e di
altri micidiali veleni che il grup-
posiapprestavaadusareperdare
corsoalsuofolleprogetto.

AZIENDA AGRICOLA WALLNER
Via Camanici 1 - 37057 San Giovanni Lupatoto (Vr)

Richiesta di pronuncia compatibilità ambientale del Ministero
dell’Ambiente e del Ministero dei Beni Culturali ed Ambientali

(Legge 8/7/1986 n. 349 art. 6)
Ente proponente Azienda Agricola Wallner Via Camanici, 1 San Giovanni Lupatoto -
Provincia di Verona.
Categoria di appartenenza dell’opera da realizzare ai sensi dell’art. 1, comma primo,
lettera “L” del D.P.C.M. 377 del 10/8/1998, e successiva modifica D.P.C.M.
11/2/1998 art. 1, comma 5, lettera “L” “impianti destinati a trattenere, regolare o
accumulare le acque in modo durevole, di altezza superiore ai 15 m o che determina-
no un volume d’invaso superiore a d 1.000.000 mc, nonché impianti destinati a tratte-
nere, regolare o accumulare le acque a fini energetici in modo durevole, di altezza
superiore a 10 m  o che determinano un volume d’invaso superiore a 100.000 mc.
Localizzazione progetto: loc. Camacici - Azienda Agricola Wallner - Comune di San
Giovanni Lupatoto - Provincia di Verona.
Descrizione sommaria del progetto: II° Stralcio di progetto per la realizzazione di un
impianto di acquacoltura in acqua semicorrente costituito da un bacino di preriscaldo
dell’acqua da cui derivare 4,5 moduli di acqua al secondo per la distribuzione in
avannotteria ed ingrasso con veicolazione previo trattamento in un bacino per la resti-
tuzione delle acque. Superficie complessiva interessata dalle opere Ha 16 circa. Gli
uffici presso i quali sono depositati il progetto e lo Studio di Impatto Ambientale sono
Ufficio Gabinetto Giunta Regionale del Veneto, eventuali istanze, osservazioni o
pareri possono essere presentati entro trenta giorni dalla data della presente pubblica-
zione, al Ministero dell’Ambiente, al Ministero dei Beni Culturali ed Ambientali, alla
Regione Veneto - Ufficio Gabinetto Giunta Regionale - Palazzo Balbi - 30123
Venezia Dorsoduro, 3901

IL PROPRIETARIO Dr. Stefano Wallner

I conservatori sono in testa nella
elezionicomunalinellegrandicit-
tà inGrecia,doveierisièvotato
perleamministrative.Maisociali-
stidelprimoministroCostasSimi-
tissembranoconfermareil loro
predominionellevotazioniperi
presidentidelleregioni.Sonoque-
ste leindicazionideiprimiexitpoll.
AdAtenesempreassicuratalarie-
lezioneperunaltromandatoqua-
driennalediAvramopoulos,candi-
datodelpartitoconservatoreNuo-
vaDemocrazia,sindacomoltopo-
polareacuigliexitpollassegnano
il53%epassadeivotidistanzian-
doilcontendentesocialista.


